
Provincia di Torino
Allegato 3

APPALTO DELLA FORNITURA DI PRODOTTI FARMACEUTICI, PARAFARMACEUTICI ED ALTRE
SPECIALITA’ ALLE FARMACIE COMUNALI

DISCIPLINARE DI GARA

Parte I

REQUISITI MINIMI INDISPENSABILI PER LA PARTECIPAZIONE

1. Stazione  Appaltante:  CENTRALE  UNIFICATA  DI  COMMITTENZA  –  NICHELINO  –  NONE  –
BEINASCO. Ente Committente: COMUNE DI NICHELINO

Indirizzo postale: Piazza di Vittorio n. 1 – 10042 Nichelino (TO) – Italia.

Punti  di  contatto: Servizio  Farmacie  Comunali   Telefono  011.68191  -  Fax  011.68.19572  E-mail:
franco.ghinamo@comune.nichelino.to.it  -   Indirizzo  Internet  Amministrazione  aggiudicatrice:
www.comune.nichelino.to.it.   Responsabile Unico del Procedimento: dott. Franco Ghinamo 

2. Oggetto e descrizione dell’appalto

In esecuzione della determinazione N°681/71/27.09.2017 è stato indetto un esperimento di gara per
l’affidamento  in  appalto  per  il  servizio  di  fornitura  di  specialità  medicinali  per  uso  umano,
stupefacenti, galenici, omeopatici, fitoterapici, cosmetici, dietetici, presidi medico chirurgici, prodotti
igienici, materie prime per le preparazioni magistrali e ogni altro prodotto necessario per il normale
approvvigionamento delle due Farmacie Comunali  ubicate in Nichelino, Via Moncenisio n. 38/5 e
Piazza A. Moro n. 50, CPV 33690000-3 Medicinali vari.

3. Durata dell’appalto ed opzioni di modifica del contratto.

Il  contratto avrà  durata  di  anni  quattro,  con decorrenza dalla  data  della  stipula  del  contratto  o
dell’affidamento se antecedente.
Nelle more della firma del  contratto l’impresa affidataria  si  impegna ad avviare in  ogni  modo la
fornitura, una volta ricevuta la comunicazione dell’aggiudicazione definitiva.
L’impresa affidataria è comunque tenuta,  a semplice richiesta dell’Amministrazione appaltante,  a
garantire  alle  stesse  condizioni  la  continuità  della  fornitura  per  120 giorni  naturali  e  consecutivi
successivi alla scadenza del contratto.

4. Corrispettivo dell’appalto
L’importo annuo presunto a base d’asta della fornitura è di € 1.100.000,00 IVA esclusa, pari ad €
4.400.000,00 IVA esclusa per il quadriennio. Tale importo è costituito presuntivamente per il 70% da
specialità medicinali, stupefacenti compresi e per il 30% dai restanti prodotti.
Importo oneri per la sicurezza ai sensi del D.Lgs. n. 81/08 pari a  0 (zero).
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Si precisa che i valori suddetti sono indicativi e ciò in quanto il fabbisogno potrà variare in più o in
meno a seconda dell’andamento di mercato.
Le ditte aggiudicatarie  avranno,  comunque,  l’obbligo,  senza pretendere modifiche alle  condizioni
offerte, di effettuare gli approvvigionamenti anche in caso di variazione in più o in meno dell’importo
dell’appalto, assegnato in via presunta, fino al limite del quinto della fornitura ai sensi dell’art. 106,
comma 12, del Codice.

Tenuto  conto  che,  ai  sensi  dell’art.  4  del  Capitolato  Speciale  d’Appalto,  per  i  prodotti  non
immediatamente disponibili si procederà ad interpellare l’impresa classificata seconda, e a seguire la
terza impresa classificata, si indica qui di seguito l’ammontare stimato delle relative percentuali sulla
base delle forniture dell’anno precedente:
I  aggiudicatario: importo pari al 70% dell’ammontare complessivo;

importo presunto di  € 3.080.000,00;

II  aggiudicatario: importo pari al 20% dell’ammontare complessivo;
importo presunto di  € 880.000,00;

III  aggiudicatario: importo pari al 10% dell’ammontare complessivo;
importo presunto di  € 440.000,00;

5. LUOGO DI ESECUZIONE

N° 2  Farmacie Comunali ubicate in Nichelino, Via Moncenisio n. 38/5 e Piazza A. Moro n. 50.

PARTE II

REQUISITI E CONDIZIONI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA

1. REQUISITI DI CARATTERE GENERALE

Assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016. 

2. REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

Ai sensi dell’art.  83, comma 1,  lett.  a)  e  comma 3,  del  D.Lgs.  50/2016 i  concorrenti  alle  gare,  se
cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, devono essere iscritti nel registro della
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o nel registro delle Commissioni provinciali
per l'artigianato, o presso i competenti Ordini professionali. Al cittadino di altro Stato membro non
residente  in  Italia,  è  richiesta  la  prova  dell'iscrizione,  secondo  le  modalità  vigenti  nello  Stato  di
residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato XVI del medesimo D.Lgs.
50/2016, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale
è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è
stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui si è residenti.
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3.REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA

Ai sensi dell’art. 83, comma 1, lett. b) e dell’Allegato XVII al D.Lgs. 50/2016 la capacità economica e
finanziaria del concorrente é soddisfatta mediante presentazione di una dichiarazione concernente il
fatturato globale per gli ultimi tre esercizi disponibili in base alla data di costituzione o all'avvio delle
attività dell'operatore economico, che attesti un fatturato triennale minimo pari al valore stimato
dell'appalto.

4. REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE

Ai sensi  dell’art.  83,  comma 1,  lett.  c)  e  dell’Allegato XVII  al  D.Lgs.  50/2016 il  concorrente deve
dimostrare di aver gestito, nell’ultimo triennio, globalmente forniture identiche od analoghe a quelle
oggetto  del  presente  appalto  e  per  un  importo  non  inferiore  all’importo  presunto  fissato  nel
presente disciplinare di gara.
Nel  caso di  soggetti  temporaneamente raggruppati  occorre che nella domanda di  partecipazione,
oltre a tutto quanto di seguito specificato,  vengano indicate la quota e la tipologia della fornitura
che sarà eseguita dai singoli operatori riuniti, specificando a quale degli operatori medesimi, in caso
di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza con funzioni di capogruppo.
Nel  caso  di  raggruppamento  orizzontale  o  misto,  comunque,  la  mandataria  con  funzioni  di
capogruppo  deve,  in  ogni  caso,  possedere  i  requisiti  ed  eseguire  le  prestazioni  in  misura
maggioritaria. Essa deve, cioè, spendere i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna
delle mandanti. In ogni caso è necessario allegare alla domanda di partecipazione la documentazione
comprovante la costituzione del raggruppamento, se già costituito.

5. AVVALIMENTO 

L'operatore economico, singolo o in raggruppamento, per un determinato appalto, può soddisfare la
richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale,
con esclusione dei requisiti generali di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016, avvalendosi delle capacità di
altri  soggetti  (imprese  ausiliarie),  anche  di  partecipanti  al  raggruppamento,  a  prescindere  dalla
natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi, nelle forme previste dall’art. 89 del D.Lgs. 50/2016.
Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante
in relazione all'esecuzione del contratto. 
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PARTE III

REGOLE PER LA PARTECIPAZIONE DI RAGGRUPPAMENTI 
TEMPORANEI DI IMPRESE E DI CONSORZI

Raggruppamenti temporanei di imprese
 

È ammessa  la  partecipazione  di  imprese  appositamente  e  temporaneamente  raggruppate  o
raggruppande, con l’osservanza della disciplina prevista dall’art. 48 del D.lgs. 50/2016 

A  tal  fine,  nella  busta  “A  –  Documentazione  Amministrativa”  -  dovrà  essere  allegato  apposito
impegno a costituire il R.T.I. o il raggruppamento, il quale deve specificare il modello (orizzontale,
verticale o misto),  nonché specificare le parti  della fornitura che verranno eseguite da ciascuna
associata.

In ogni caso il soggetto mandatario deve assumere la quota maggioritaria di partecipazione al R.T.I..

Per  le  imprese  stabilite  in  altri  Paesi  membri  dell’U.E.  è  ammessa  la  partecipazione  nelle  forme
previste nei Paesi di riferimento.

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in forma individuale e contemporaneamente in
forma associata  (raggruppamenti  temporanei  di  Imprese o  Consorzi)  ovvero di  partecipare  a  più
Raggruppamenti di Imprese o Consorzi.

La violazione del divieto di cui sopra comporta l’esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 48, comma 7,
del D. lgs. 50/2016.

Imprese aderenti al contratto di rete.

Ai sensi dell’art. 45, comma 2, lett. f), del D. lgs. 50/2016 è ammessa la partecipazione alla gara anche
delle aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33. In
tal caso trovano applicazione le disposizioni dell'articolo 48 del medesimo D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. Si
precisa, altresì, che nel caso di concorrente costituito da aggregazioni di imprese aderenti al contratto
di rete: a) se la rete è dotata di un organo consorzio con potere di rappresentanza e di soggettività
giuridica,  ai  sensi  dell’art.  3,  comma  4-quater,  del  d.l.  10  febbraio  2009,  n.  5,  la  domanda  di
partecipazione deve essere sottoscritta dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo
consorzio;

b) se la rete è dotata di un organo consorzio con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività
giuridica  ai  sensi  dell’art.  3,  comma  4-quater,  del  d.l.  10  febbraio  2009,  n.  5,  la  domanda  di
partecipazione deve essere  sottoscritta  dall’impresa  che riveste  le  funzioni  di  organo  consorzio
nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

c)  se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  consorzio  privo  del  potere  di  rappresentanza o  se  la  rete  è
sprovvista di organo consorzio, ovvero, se l’organo consorzio è privo dei requisiti di qualificazione
richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta
dal  legale rappresentante dell’impresa aderente alla  rete che riveste  la  qualifica  di  mandataria,
ovvero (in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi), da ognuna delle
imprese  aderenti  al  contratto  di  rete  che  partecipano  alla  gara,  ai  sensi  dell’art.  48  del  D.lgs.
50/2016.
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Consorzi

È ammessa la partecipazione di Consorzi ai sensi dell’art. 45, comma 1, lett. b), c) ed e), del D. lgs.
50/2016

I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D. lgs. 50/2016 sono tenuti ad indicare in sede di
offerta per quali consorziati il  Consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in
qualsiasi altra forma, alla medesima gara.

La violazione del divieto di cui sopra comporta l’esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 48, comma 7,
del D. lgs.  50/2016 e l’applicazione dell’articolo 353 del codice penale. 

È vietata l’associazione in partecipazione (art. 48, comma 9, del D. lgs. 50/2016). 

Il consorziato o i consorziati sono tenuti a possedere i requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del
D. lgs. n. 50/2016.

Per  le  imprese  stabilite  in  altri  Paesi  membri  dell’U.E.  è  ammessa  la  partecipazione  nelle  forme
previste nei Paesi di riferimento.
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Parte IV

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 
DELL’ OFFERTA

1.Il plico, contenente l’offerta tecnico-economica, dovrà pervenire con qualsiasi mezzo utile entro e
non  oltre  le  ore  12,00 del  giorno  fissato  nel  bando  di  gara  presso  l’Ufficio  Protocollo  del
Comune Di Nichelino.  A titolo informativo si precisa che l’Ufficio Protocollo osserva i seguenti
orari di apertura al pubblico: lunedì,mercoledì,venerdì 8,30-12,15  martedì e giovedì 8.30-12,15
e 14,00-15,30. Si precisa, altresì, che – ai sensi dell’art. 59, comma 4, del D.lgs. 50/2016 – sono
considerate inammissibili le offerte presentate in ritardo rispetto ai termini indicati nel bando o
nell'avviso  con  cui  si  indice  la  gara.  Ai  fini  dell’accertamento  del  rispetto  del  termine  di
presentazione farà fede unicamente il timbro dell’ufficio protocollo con attestazione del giorno
e dell’ora di arrivo. Il recapito del piego rimane a rischio esclusivo del mittente, ove lo stesso,
per qualunque motivo, non pervenga alla Stazione Appaltante oltre il termine utile.

2. Il plico deve pervenire alla Stazione Appaltante idoneamente sigillato.

Ai  sensi  dell’art.  83,  comma  9,  del  D.lgs.  50/2016  costituiscono  irregolarità  essenziali  non
sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o
del  soggetto  responsabile  della  stessa  ovvero  che  non  rispettino  il  principio  essenziale  di
segretezza dell’offerta. 

3. Il plico deve riportare all’esterno:

a) la  denominazione,  la  ragione  sociale,  il  codice  fiscale,  l’indirizzo,  il  numero  di  telefono,  il
numero di fax e l’indirizzo di posta elettronica certificata dell’impresa offerente.

In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  occorre  utilizzare  l’acronimo  R.T.I.,
indicando  per  tutte le  imprese facenti  parte  del  raggruppamento sia  esso  costituito  o  da
costituire,  la  denominazione,  la  ragione  sociale,  il  codice  fiscale,  l’indirizzo,  il  numero  di
telefono, il numero di fax e l’indirizzo di posta elettronica.

       b)  l’indicazione della gara, l’oggetto dell’appalto, giorno e ora della scadenza di presentazione
dell’offerta.

La mancata indicazione sul plico esterno generale del riferimento della gara cui l’offerta è rivolta e/o
l’apposizione di indicazioni totalmente errate o generiche – al punto che non sia possibile individuare
il  plico  pervenuto come contenente l’offerta  per  una determinata  gara  –  comporta  l’irricevibilità
dell’offerta medesima.

4. Il  plico deve contenere al  suo interno due buste sigillate  recanti  l’intestazione del  soggetto
concorrente  e la dicitura, rispettivamente

-  «A – Documenti amministrativi» 

       -  «B – Offerta economica».
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Nella busta «A» “Documentazione amministrativa”:

deve essere inserita la seguente documentazione:

-4.1.Istanza di partecipazione alla gara. La Domanda di partecipazione alla gara - redatta secondo il
modello di “Documento di Gara Unico Europeo” allegato al presente disciplinare ed in lingua
italiana - dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante o dal titolare o dal procuratore
in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrente costituito da un raggruppamento
temporaneo o Consorzio non ancora costituito, la domanda di partecipazione dovrà essere
presentata  e  sottoscritta  da  ciascuno  dei  soggetti  che  costituiranno  il  predetto
raggruppamento o Consorzio, pena l’esclusione.

Alla  domanda deve essere  allegata  copia  fotostatica  di  un  valido documento di  identità
del/dei sottoscrittore/i. Nel caso di sottoscrizione della domanda da parte di un procuratore
ovvero di  un raggruppamento o Consorzio già costituito,  deve essere allegata la  relativa
procura.

Si precisa che la sottoscrizione della domanda di partecipazione alla gara e/o dell’offerta –
anche da parte di uno solo dei partecipanti ad un raggruppamento temporaneo non ancora
costituito – costituisce requisito essenziale, sanabile mediante ricorso al soccorso istruttorio
di cui all’art. 83, comma 9, del D. lgs. 50/2016.

Allo  stesso  modo,  è  soggetta  a  soccorso  istruttorio  la  mancata  allegazione  di  copia
fotostatica di un valido documento di identità del/dei sottoscrittore/i.

- 4.2. Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n.
445, o più dichiarazioni in caso di raggruppamenti o consorzi, oppure, per i concorrenti non
residenti  in  Italia, dichiarazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di
appartenenza,  con  la  quale  il  legale  rappresentante  o  il  procuratore  dell’impresa,
assumendosene la piena responsabilità, attesti, indicandole specificatamente:

a. iscrizione nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. con le seguenti indicazioni: 

− denominazione,  forma  giuridica,  sede  legale  ed  oggetto  dell'attività,  nonché  le
generalità  degli  amministratori  e  dei  direttori  tecnici  risultanti  dal  certificato  di
iscrizione,  indicazione  dei  soggetti  cessati  nell’anno  antecedente  la  data  di
pubblicazione  del  bando  di  gara,  codice  fiscale  e  partita  IVA  dell’operatore
economico;

b. Domicilio eletto, numero di fax e la PEC ove saranno inviate tutte le comunicazioni -
anche ai sensi dell’art. 76 del D.lgs. 50/2016 - o richieste di integrazioni e chiarimenti ai
sensi dell’art. 83, comma 8, del medesimo D.lgs. 50/2016, autorizzando espressamente
la Stazione Appaltante ad utilizzare la PEC indicata per tutte le comunicazioni predette;

c. numeri di posizione INPS ed INAIL ed indicazione della relativa sede zonale degli Enti
Previdenziali. In caso di più posizioni INPS ed INAIL, occorrerà indicare quella in cui ha
sede l'attività principale dell'impresa;

d.  codice  di  attività  conforme  ai  valori  dell'Anagrafe  Tributaria  (cinque  cifre,  indicate
nell'ultima dichiarazione IVA);

e. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare per
l’affidamento  degli  appalti  pubblici  previste  dall’articolo  80  del  D.lgs.  50/2016  ed  in
particolare: 
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e.1)  condanna  con  sentenza  definitiva  o  decreto  penale  di  condanna  divenuto
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444
del codice di procedura penale per uno dei delitti previsti dall’art. 80, comma 1, lettere
a), b), c), d), e), f) e g), salvo che sia intervenuta la depenalizzazione, la riabilitazione,
l’estinzione o la revoca della condanna1. 

e.2) sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo
672 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione
mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto 

e.3) gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul
lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3, del D. lgs. 50/2016;

e.4)  essersi  reso  colpevole  di  gravi  illeciti  professionali  -  tali  da  rendere  dubbia  la
integrità o affidabilità dell’operatore economico – come definiti dall’art. 80. comma 5,
lett. c), del D.Lgs. 50/2016.

Ai sensi dell’art. 80, comma 7, del D.lgs. 50/2016 nell’ipotesi di cui alla precedente lettera e.1),
limitatamente al  caso in  cui  la  sentenza definitiva  abbia imposto una pena detentiva  non
superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita
per le singole fattispecie di reato, ovvero nelle ipotesi di cui alle precedenti lettere e.2) ed e.3)
il  concorrente  è  ammesso  a  provare  di  aver  risarcito  o  di  essersi  impegnato  a  risarcire
qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di
carattere  tecnico,  organizzativo  e  relativi  al  personale  idonei  a  prevenire  ulteriori  reati  o
illeciti. 

Ai sensi dell’art. 80, comma 9 e 10, del D.lgs. 50/2016 si precisa che l’operatore economico
escluso  con  sentenza  definitiva  dalla  partecipazione  alle  procedure  di  appalto  non  può
avvalersi della possibilità prevista dal periodo precedente nel corso del periodo di esclusione
derivante da tale sentenza. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena
accessoria  della  incapacità  di  contrattare  con la  pubblica amministrazione,  ovvero non sia
intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di
durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena principale. 

L’esclusione di cui ai precedenti punti e.1) ed e.2) va disposta se la sentenza o il decreto sono
stati  emessi  nei  confronti:  del  titolare  o  del  direttore  tecnico,  se  si  tratta  di  impresa
individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei
soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei
membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi
compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di
vigilanza o dei  soggetti  muniti  di  poteri  di  rappresentanza,  di  direzione o di controllo,  del

1 V. art. 80, comma 3, ultimo periodo, del d.lgs. 50/2016.
2 L’art.  67 prevede, al comma 8, che le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei confronti delle persone
condannate con sentenza definitiva o, ancorché non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui
all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale, il quale, a sua volta, rinvia ai  procedimenti per i delitti,
consumati o tentati, di cui agli articoli 416, sesto comma, 416, realizzato allo scopo di commettere delitti previsti dagli
articoli 473 e 474, 600, 601, 602, 416-bis e 630 codice penale, per i delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste
dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché
per i delitti previsti dall’articolo 74 del Testo Unico approvato con d.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater
del testo unico approvato con d.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43, e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
le funzioni indicate nel comma 1 lett. a) sono attribuite all’ufficio del pubblico ministero presso il tribunale del capoluogo
del distretto nel cui ambito ha sede il giudice competente
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direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di
società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi
sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata.

e.5)  violazioni  gravi,  definitivamente  accertate,  rispetto  agli  obblighi  relativi  al
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che
comportano  un  omesso  pagamento  di  imposte  e  tasse  superiore  all'importo  di  cui
all'articolo  48-bis,  commi  1  e  2-bis  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  29
settembre  1973,  n.  602.  Costituiscono  violazioni  definitivamente  accertate  quelle
contenute  in  sentenze  o  atti  amministrativi  non  più  soggetti  ad  impugnazione.
Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al
rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del
decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015.

L’esclusione di cui al punto e.5) non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato
ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi
previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno
siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione dell’offerta. 

e.6) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di
concordato  con  continuità  aziendale,  ovvero  pendenza  di  procedimento  per  la
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110
del D.Lgs. 50/20163

e.7) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di
interesse  ai  sensi  dell'articolo  42,  comma  2,  del  D.  lgs.  50/2016  non  diversamente
risolvibile; 

e.8)  distorsione  della  concorrenza  derivante  dal  precedente  coinvolgimento
dell’operatore  economico  nella  preparazione  della  procedura  d'appalto  -  ai  sensi
dell'articolo 67 del D. lgs. 50/21016 – la quale non possa essere risolta con misure meno
intrusive;

3 L’art.  110 del  D.  lgs.  50/2016  prevede che  Il  curatore del  fallimento,  autorizzato  all'esercizio  provvisorio,  ovvero
l'impresa  ammessa  al  concordato  con  continuità  aziendale,  su  autorizzazione  del  giudice  delegato,  sentita  l'ANAC,
possono: a) partecipare a procedure di affidamento di concessioni e appalti  di lavori,  forniture e servizi ovvero essere
affidatario di subappalto; b) eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita o ammessa al concordato con continuità
aziendale. 4. L'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale non necessita di avvalimento di requisiti di altro
soggetto.  L'impresa ammessa al concordato con cessione di beni o che ha presentato domanda di concordato a norma
dell'articolo  161,  sesto  comma,  del  regio  decreto  16  marzo  1942,  n.  267,  può  eseguire  i  contratti  già  stipulati,  su
autorizzazione del giudice delegato, sentita l'ANAC.
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e.9) sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8
giugno 2001,  n.  231 o  ad  altra  sanzione che comporta  il  divieto  di  contrarre  con la
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del
decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  (sospensione  e/o  interdizione  temporanea
dell'esercizio dell'attività imprenditoriale);

e.10)  iscrizione nel  casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione
di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

e.11) violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19
marzo  1990,  n.  55.  L'esclusione  ha  durata  di  un  anno  decorrente  dall'accertamento
definitivo della violazione;

e.12) sussistenza delle cause ostative di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68;

e.13) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti
dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,
n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi
previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

e.14)  l'operatore economico si  trovi rispetto ad un altro partecipante alla  medesima
procedura  di  affidamento,  in  una  situazione  di  controllo  di  cui  all'articolo  2359  del
codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la
relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

Ai sensi dell’art. 80, comma 11, del D.lgs. 50/2016 le cause di esclusione previste dai punti
precedenti non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi
dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre
2011  n.  159,  ed  affidate  ad  un  custode  o  amministratore  giudiziario  o  finanziario,
limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

e.15)  assenza delle condizioni di cui all’art. 53, comma 16 ter, del D. Lgs. 165/2001 e
s.m.i.4

4 I dipendenti  che, negli ultimi  tre anni  di  servizio, hanno esercitato poteri autoritativi  o  negoziali  per  conto  delle
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla  cessazione 
del  rapporto  di  pubblico  impiego,  attivita'  lavorativa  o  professionale  presso  i  soggetti   privati   destinatari  
dell'attivita'   della    pubblica amministrazione svolta attraverso  i  medesimi  poteri.  I  contratti conclusi e gli incarichi
conferiti in violazione di  quanto  previsto dal presente comma sono nulli ed e' fatto divieto ai soggetti privati che li hanno
conclusi o conferiti di      contrattare      con      le      pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione
dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti».
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e.16.)  l’operatore  economico  che  presenti  nella  procedura  di  gara  in  corso  e  negli
affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;

e16.bis)  l’operatore  economico  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto
dall’Osservatorio  dell’ANAC  per  aver  presentato  false  dichiarazioni  o  falsa
documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di
esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;

f) di essere in possesso dei requisiti di capacità economico-finanziario e tecnico-professionale
come definiti nella parte I del presente disciplinare di gara;

g)   di  conoscere  ed  accettare  espressamente  tutte  le  condizioni  che  regolano  l’appalto,
contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto, nel disciplinare di gara e nei relativi allegati;

h) di avere preso esatta cognizione della natura dell’appalto di tutte le circostanze generali,
particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono influire sulla esecuzione dei
servizi,  e  sulla  determinazione della propria offerta e di  giudicare,  pertanto,  remunerativa
l’offerta economica presentata, anche attraverso l’apposito sopralluogo nei locali interessati al
servizio;

h1) di  aver  preso conoscenza e  di  aver  tenuto conto nella  formulazione dell’offerta  delle
condizioni contrattuali  e di tutti gli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove
devono essere eseguiti i servizi;

i) di  essere  edotto  degli  obblighi  derivanti  dal  codice  di  comportamento  adottato  dalla
stazione  appaltante  con  Deliberazione  della  Giunta  Comunale  N°  117  del  19/09/2017  e
pubblicato  sul  sito  istituzionale  dell’Ente  nell’area  “Amministrazione  Trasparente”  e  si
impegna,  in  caso di  aggiudicazione,  ad osservare  e  a  far  osservare  ai  propri  dipendenti  e
collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto.5

l) di impegnarsi a dare comunicazione tempestiva alla Stazione appaltante e alla Prefettura, di
tentativi  di  concussione  che  si  siano,  in  qualsiasi  modo,  manifestati  nei  confronti
dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto adempimento ha
natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo
alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei
confronti di pubblici  amministratori  che abbiano esercitato funzioni  relative alla  stipula ed

5 Art. 2, comma 3, D.P.R. 62/2013 “. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto  legislativo
n.  165  del   2001   estendono,   per   quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice  a tutti i
collaboratori  o  consulenti,  con  qualsiasi  tipologia  di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di
incarichi  negli uffici   di  diretta  collaborazione  delle  autorita'  politiche, nonche' nei confronti dei collaboratori  a
qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e  che  realizzano  opere  in favore dell'amministrazione. A tale fine,
negli  atti   di   incarico   o  nei  contratti  di  acquisizioni  delle  collaborazioni,  delle   consulenze  o  dei  servizi,  le
amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o clausole  di  risoluzione  o  decadenza  del  rapporto  in  caso   di
violazione degli obblighi derivanti dal presente codice.”
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esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio
per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p.. 

m) di  individuare, ai sensi dell’art. 53 del d.lgs. 50/2016, le parti del progetto tecnico che,
secondo  comprovata  e  motivata  dichiarazione  allegata,  costituiscono  segreti  tecnici  o
commerciali.

Ai sensi dell’art. 85 d.lgs. 50/2016, l’istanza di partecipazione alla gara e tutte le dichiarazioni previste
ai precedenti punti a), b), c), d) e), f), possono essere sostituite dal documento di gara unico europeo
di cui al Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del  5 gennaio 2016. In tal caso le
dichiarazioni restanti dovranno essere rese con dichiarazione separata, ferma restando la possibilità
di semplice integrazione in sede di svolgimento della gara.

5.  Ricevuta di versamento del contributo all’A.N.A.C. , in originale ovvero fotocopia dello stessa
corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità per il
seguente importo: € 140,00=

Detto importo é conforme a quanto stabilito dalla stessa Autorità di Vigilanza con deliberazione n.
1377 del 21 dicembre 2016.

Per  eseguire  il  pagamento,  indipendentemente  dalla  modalità  di  versamento  utilizzata,  sarà
comunque  necessario  iscriversi  on  line  al  “Servizio  di  Riscossione”  raggiungibile  all’indirizzo
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/ServizioRiscossioneContri
buti.

L’utente iscritto per conto dell’operatore economico dovrà collegarsi al servizio con le credenziali
da  questo  rilasciate  e  inserire  il  codice  CIG  che  identifica  la  procedura alla  quale  l’operatore
economico  rappresentato  intende  partecipare.  Il  sistema  consentirà  il  pagamento  diretto
mediante carta di  credito oppure la produzione di  un modello da presentare a uno dei punti
vendita Lottomatica Servizi, abilitati a ricevere il pagamento. 

Pertanto sono consentite le seguenti modalità di pagamento della contribuzione:

• Online  mediante  carta  di  credito  dei  circuiti  Visa,  MasterCard,  Diners,  American  Express.  Per
eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio Riscossione” e seguire le istruzioni a
video.

A riprova dell'avvenuto pagamento,  l’utente otterrà  la  ricevuta di  pagamento,  da stampare e
allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta potrà
inoltre essere stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati”
disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”;

• In contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i
punti  vendita  della  rete  dei  tabaccai  lottisti  abilitati  al  pagamento  di  bollette  e  bollettini
all’indirizzo  https://www.lottomaticaitalia.it/servizi/homepage.html  è  disponibile  la  funzione
“Cerca il punto vendita più vicino a te”. L’operatore economico al momento del pagamento deve
verificare  l’esattezza  dei  dati  riportati  sullo  scontrino  rilasciato  dal  punto vendita (il  proprio
codice fiscale e il CIG della procedura alla quale intende partecipare). Lo scontrino dovrà essere
allegato, in originale, all’offerta.

• Il codice identificativo della gara (CIG) è il seguente:  72181562C4;
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L'obbligo  di  versamento  del  contributo  da  parte  degli  operatori  economici  è  condizione  di
ammissibilità dell'offerta ai sensi dell’art. 1, comma 67 della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

6.  Cauzione provvisoria di cui all’art. 93 del D.lgs 50/2016 pari al due per cento dell’importo a base di
gara, ossia per euro 88.000,00=, costituita secondo le modalità definite dal medesimo articolo 93.6. La
garanzia  deve  prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione  del
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile
nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della
stazione appaltante.  La  garanzia deve avere  efficacia  per almeno centottanta  giorni  dalla  data di
presentazione dell'offerta e deve essere corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia,
su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel
caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. L'offerta deve
essere altresì corredata dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la
garanzia provvisoria,  a  rilasciare la  garanzia  fideiussoria  per l'esecuzione del  contratto,  di  cui  agli
articoli 103 e 104 del D. lgs. 50/2016, qualora l'offerente risultasse affidatario.

In  caso  di  partecipazione  alla  gara  di  un  raggruppamento  temporaneo  di  imprese,  la  garanzia
fideiussoria deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo (cfr. art. 93, comma 1,
secondo periodo, del D. lgs. 50/2016).

Si  applicano le riduzioni  previste dall’art.  93,  comma 7, del  D.  lgs.  50/2016,  anche a favore delle
microimprese, piccole e medie imprese.

7. PASS“OE” di cui alla Deliberazione A.N.A.C. n. 157 del 17.2.2016.

6 Ai sensi dell’art. 93 del D.lgs. 50/2016 la cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del
debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le
aziende autorizzate,  a titolo  di  pegno  a favore dell'amministrazione  aggiudicatrice.   La  garanzia  fideiussoria  a  scelta
dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti
dalle  leggi  che  ne  disciplinano  le  rispettive  attività  o  rilasciata  dagli  intermediari  finanziari  iscritti  nell'albo  di  cui
all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di
rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto
dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla
vigente normativa bancaria assicurativa. 
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Nella busta «B» “Offerta economica”:

Nella busta “B – Offerta economica” deve essere contenuta apposita dichiarazione indicante il
ribasso percentuale unico su tutti i prodotti oggetto della fornitura.

L’offerta deve essere sottoscritta:

� dal legale rappresentante o titolare del concorrente in caso di concorrente singolo;

� da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno il RTI, il Consorzio o il Geie, nel
caso di RTI, Consorzio o Geie non ancora costituto.

� dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e dei mandanti nel
caso di RTI, Consorzio o Geie già costituiti.

Nel caso in cui l’offerta sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante o del titolare,
occorre allegare la relativa procura.

Non sono ammesse offerte economiche:

�parziali o espresse in modo indeterminato;

�relative ad altra gara o che richiamino documenti allegati ad altro appalto;

� contenenti condizioni concernenti modalità di pagamento, termini di consegna, limitazioni
di validità od altri elementi in contrasto con le prescrizioni poste dal presente disciplinare
di gara;

�contenenti voci di costo compilate parzialmente.

L’offerta  dovrà  essere  espressa  in  due  decimali  sarà  arrotondata  all’unità  superiore  qualora
l’eventuale terza cifra decimale sia pari o superiore a cinque.
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PARTE V
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

La gara sarà aggiudicata secondo il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 4, del D.lgs.
50/2016.

La  Stazione  Appaltante  si  riserva  di  non  procedere  all'aggiudicazione  se  nessuna  offerta  risulti
conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto (art. 95, comma 12, del D. lgs. 50/2016).

A parità di punteggio – ai sensi dell’art. 77 del R.D. 827/1924 - si procederà ad estrazione a sorte solo
se nessuno di coloro che hanno avanzato offerte uguali non voglia migliorare le proprie offerte.

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di annullare e/o revocare il bando di gara/lettera di invito,
non aggiudicare e/o non stipulare il contratto senza incorrere in responsabilità e/o azioni di richiesta
danni, indennità o compensi di qualsiasi tipo anche  ai sensi dell’art. 1337 e 1338 del c.c.

INFORMAZIONI COMPLEMENTARI.

Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del D. lgs. 50/2016 tutte le informazioni complementari saranno rese
note  dalla  Stazione  Appaltante  attraverso  il  proprio  sito  istituzionale:  http://
http://www.comune.nichelino.to.it    sei  giorni  prima  della  scadenza  del  termine  stabilito  per  la
ricezione delle offerte,  sempre che dette informazioni  siano state richieste,  almeno dodici  giorni
prima esclusivamente via e-mail (franco.ghinamo@comune.nichelino.to.it).
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Parte VI

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

PRIMA SEDUTA PUBBLICA.

Il Seggio di Gara, nel giorno fissato nella lettera di invito per la prima seduta pubblica, attenderà alle
seguenti verifiche: 

1. Integrità dei pieghi secondo quanto precisato al punto 2, parte II, del disciplinare di gara.

2. Completezza  della  documentazione  amministrativa  richiesta  ai  punti  precedenti  del  presente
disciplinare di gara.

3. Assenza di situazioni di controllo o di collegamento di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016, sulla base
delle dichiarazioni fornite dai concorrenti in sede di gara.

4. Che le singole imprese che partecipano in associazione temporanea o in Consorzio non abbiano
presentato offerta anche in forma individuale.

Possono  presenziare  all’apertura  delle  offerte  i  titolari  e/o  i  legali  rappresentanti  delle  ditte
concorrenti,  ovvero  persone  munite  di  specifica  delega  loro  conferita  dai  suddetti  legali
rappresentanti. Prima dell’ammissione in sala, ai soggetti sopra nominati, sarà  chiesto di esibire i
documenti comprovanti la loro identità ed il potere di rappresentanza.

SOCCORSO ISTRUTTORIO

Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D. lgs. 50/2016, le carenze di qualsiasi elemento formale della
domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al presente
comma. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale
degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85, con esclusione di quelle
afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un
termine,  non superiore a dieci  giorni,  perché siano resi,  integrati  o regolarizzati  le  dichiarazioni
necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso
del  termine  di  regolarizzazione  il  concorrente  è  escluso  dalla  gara.  Costituiscono  irregolarità
essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del
contenuto o del soggetto responsabile della stessa.

Si applicano – in via transitoria – anche le disposizioni contenute nella determinazione A.N.A.C. n.
1/2015.

Il Seggio di Gara in seduta pubblica, procederà poi all’apertura delle buste “B – Offerta economica”,
presentate dai concorrenti ammessi.

Il  Seggio  di  Gara  concluderà  i  lavori  con  la  proposta  di  aggiudicazione,  ove  non  ritenga,  in  via
preliminare ed a propria discrezione, di ricorrere alla verifica di congruità ai sensi dell’art. 97, comma
6, ultimo periodo, del d.lgs. n. 50/2016.
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ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLA PROPOSTA DI AGGIUDICAZIONE

La  proposta  di  aggiudicazione,  così  come  risultante  dal  verbale  di  gara,  ha  carattere
endoprocedimentale ed è soggetta ad approvazione ai sensi dell’art. 33 del D.lgs. 50/2016, previa
verifica dei principi di cui all’art. 94 del medesimo decreto 50/2016.

In ogni caso l’aggiudicazione diverrà efficace solo dopo la verifica del possesso dei requisiti di ordine
generale e di ordine speciale sull’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D.lgs. 50/2016.

L’aggiudicatario è tenuto a prestare cauzione definitiva nella misura definita dall’art. 103 del D. lgs.
50/2016.  La  polizza  prestata  dovrà  recare  espressamente  la  clausola  di  validità  sino ad  espressa
dichiarazione liberatoria da parte della Stazione Appaltante.

La stipulazione del contratto avverrà decorsi, senza opposizione, i termini previsti dall’art. 32, comma
9,  del  D.lgs.  50/2016,  a  seguito  delle  pubblicazioni  di  cui  all’art.  29  del  D.lgs.  50/2016  e
dell’effettuazione delle comunicazioni previste dall’art. 76 del medesimo decreto.7

Il contratto verrà stipulato atto pubblico a rogito del Segretario Generale, i cui costi saranno a carico
dell’aggiudicatario.

Trova  applicazione  l’art.  1,  comma  13,  del  D.L.  95/2012,  ai  sensi  del  quale  “Le  amministrazioni

pubbliche che abbiano validamente stipulato un contratto di fornitura o di servizi hanno diritto di

recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale comunicazione all'appaltatore con preavviso

non inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle

prestazioni  non  ancora  eseguite,  nel  caso  in  cui,  tenuto  conto  anche  dell'importo  dovuto  per  le

prestazioni  non  ancora  eseguite,  i  parametri  delle  convenzioni  stipulate  da Consip  S.p.A.  ai  sensi

dell'articolo 26,  comma 1,  della  legge 23 dicembre 1999,  n.  488 successivamente  alla  stipula del

predetto  contratto  siano  migliorativi  rispetto  a  quelli  del  contratto  stipulato  e  l’appaltatore  non

acconsenta ad una modifica, proposta da Consip s.p.a., delle condizioni economiche tale da rispettare

il limite di cui all'articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488”.

Ai sensi dell’art. 53, comma 2, lettera c),  del D. lgs. 50/2016  l’accesso alle offerte è differito sino
all’aggiudicazione e potrà essere esercitato secondo le modalità previste dall’art. 76, comma 2, del
medesimo decreto 50/2016.

SUBAPPALTO

Ai sensi dell’art. 105, comma 4, del d.lgs.  50/2016 l’affidamento in subappalto è subordinato alle
seguenti condizioni:
a)  l'affidatario  del  subappalto  non  deve  aver  partecipato  alla  procedura  per  l'affidamento
dell'appalto;
b)  il  subappaltatore  deve  essere  qualificato  rispetto  ai  servizi  che  intende  assumere,  mediante
pregressa esperienza presso enti pubblici o privati corrispondente a quella che intende svolgere;

7 Si ricorda che il termine dilatorio non trova applicazione: a) se, a seguito di pubblicazione di bando o avviso con cui si
indice una gara o dell'inoltro degli inviti  nel rispetto del presente codice, è stata presentata o è stata ammessa una sola
offerta e non sono state tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito o queste impugnazioni
risultano già respinte con decisione definitiva; b) nel caso di un appalto basato su un accordo quadro di cui all'articolo 54,
nel caso di  appalti  specifici  basati  su un sistema dinamico di acquisizione di cui  all'articolo 55, nel caso di  acquisto
effettuato attraverso il mercato elettronico e nel caso di affidamenti effettuati ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettere a) e
b) (affidamenti con procedura negoziata sotto soglia comunitaria). V. art. 32, comma 10, del D.lgs. 50/2016.
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c) all'atto dell'offerta devono essere indicati i i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o
parti di servizi e forniture che si intende subappaltare;
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo
80.
Si richiamano, altresì, le disposizioni dell’art. 8 del Capitolato Speciale d’Appalto.

PROTOCOLLO DI LEGALITA'

 “La Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456
c.c.,  ogni  qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei  componenti  la compagine sociale, o dei
dirigenti  dell’impresa,  sia  stata  disposta  misura  cautelare  o  sia  intervenuto  rinvio  a  giudizio  per
taluno dei delitti di cui agli artt. 317c.p., 318c.p., 319c.p., 319-bisc.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p.,
320 c.p., 322 c.p., 322-bisc.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.”. 

Nei  casi  di  cui  al  periodo precedente,  l’esercizio della  potestà risolutoria da  parte della Stazione
appaltante è subordinato alla previa intesa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

A tal fine, la Prefettura competente, avuta comunicazione da parte della Stazione appaltante della
volontà di quest’ultima di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456c.c., ne darà
comunicazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi
risolutoria,  ricorrano  i  presupposti  per  la  prosecuzione  del  rapporto  contrattuale  tra  Stazione
appaltante ed impresa aggiudicataria, alle condizioni di all’art. 32 del decreto legge 90/2014.

ALTRE INFORMAZIONI

Ai sensi dell’art. 8 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, così come modificato dalla Legge 11 febbraio
2005, n. 15, nonché dell’art. 31, comma 2, del d.lgs. 50/2016 si comunica che il Responsabile del
Procedimento è il dott. Franco GHINAMO.

18


